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cominciando dall'esaminare l'azione che esercitano l' Albumina 
c la Fibrina sopra ad alcuni ossidi e sali metallici; e ciò era 
molto, in quanto che fino allora non si avevano che delle osser- 
vazioni fatte da Orfila intorno air azione dell' Albumina sul 
bi-cloruro di mercurio. 

I nuovi composti che resultavano per Y azione delle ridette 
sostanze organiche sulle inorganiche, non potevano essere tra- 
scurati da coloro che si occupano della chimica, e più special- 
mente di quella organica. Lassaigne ci dimostrava in un suo 
lavoro intorno all' azione dei sali metallici sull' Albumina liqui- 
da, 1° che l' Albumina gode della proprietà di unirsi ad un 
gran numero di essi senza decomporsi, e di formare delle com- 
binazioni insolubili nell'acqua, allorché questi corpi sono uniti 
in certi rapporti, ma suscettibili di disciogliere a favore di un 
eccesso d'Albumina, o di altra soluzione del sale metallico, eoo 
che si trovava già combinata; 2° che questi composti, che si po- 
trebbero designare sotto il nome di albuminati, appariscono re- 
sultare dall'unione di molti atomi d' Albumina ad un atomo di 
sale metallico; 3° che queste combinazioni godono della singo- 
lare proprietà di disciogliersi senza provare immediatamente 
alterazione nelle soluzioni dei sali alcalini, che decomporrebbero 
i sali metallici presi isolatamente, e di restarvi disciolti per no 
tempo più o meno lungo, secondo la temperatura alla quale ven- 
gono esposti ; k° che egli è verosimile che noi V amministrazione 
dei sali metallici all' interno si stabilisca nell' economia animale, 
per seguito dell' assorziooe, una combinazione analoga tra que- 
sti sali, i tessuti e l'Albumina contenuta nei diversi fluidi animali, 
e che è probabilmente sotto questo stato che detti sali trasportati 
negli umori vi esercitano il più di sovente il loro effetto medica- 
mentoso; 5° che sarebbe interessante che i medici esaminassero 
gli effetti terapeutici di questi composti d'Albumina e di sali me- 
tallici; 6° che nell' azione di un sale metallico sopra un tessuto 
qualunque, si stabilisce tra questi due corpi una combinazione. 
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che deve modificare le sue proprietà vitali ed apportare un cam- 
biamento nelle sue funzioni; 7° che le proprietà che hanno certi 
sali metallici, di combinarsi sì all' Albumina come ai diversi tes- 
suti dei nostri organi, vengono a generalizzare ciò che si era già 
osservato da Orti la per il bi-cloruro di mercurio rapporto alle 
medesime sostanze. 

Stabiliti questi canoni da Lassaigne, i quali non sono alla 
fin fine che un'applicazione più estesa di ciò che aveva già ve- 
duto Berzelius, egli esamina in un secondo suo scritto le proprietà 
principali dei composti che hanno origine pel contatto di certe 
dissoluzioni di sali metallici sì con V Albumina che con la Fi- 
brina ed alcuni tessuti dell' animale economia. Suo scopo si e in 
questo secondo lavoro assicurarsi se questi composti risultino 
esclusivamente dalla combinazione della materia animale con un 
ossido metallico, come lo affermano alcuni chimici, o se essi 
contengano al contrario e integralmente gli elementi del sale, 
come pensano molti altri, e particolarmente Berzelius e Thénard. 

Si fa quindi a dimostrare le proprietà di questi tessuti e 
quelle dei composti che ne emergono, e prova ad un tempo che 
tali ricerche non solo interessano la chimica, ma benanco la 
tossicologia e la medicina legale. I sali assoggettati da Lassaigne 
air azione delle sostanze organiche furono : tri-solfati , quin-bi- 
azota li, e cloruri a base di piombo, di rame, d'argento, di zinco 
e di platino. Egli stabilisce che 1' Albumina si combina ad essi 
senza eliminarne gli acidi che ne fanno parte e senza modificare 
il loro stato di saturazione; e per quanto non abbia potuto ri- 
conoscere in tali composti le proporzioni dell' Albumina col sale 
metallico, egli crede però che possano esistere e si formino in 
circostanze differenti. Per esso si unirebbe l'Albumina in pro- 
porzioni definite col sale, adottando per peso dell' atomo di que- 
sto principio immediato il numero 2387,50, ed allora rappresen- 
tando questa quantità con A, si potrebbero indicare le princi- 
pali combinazioni dell'Albumina e dei sali nel modo che appresso: 



A t e 3PbO,CÌi c O s =SoÀlbuminato d'Acetato di Piombo Tri -basico; 
A, a PbO, Az'0 s =Ott'-Albuminato Quinbi-azotato d'ani-ossido di 

Piombo; 

A, 5 CuO,C'H 6 0 J =rQuin-Albuminato di Acetato di Rame; 
A, 4 CuO, SO 3 =Quadri-Albuminato di Tri-Solfato di Rame; 
A, AgO, Az*0 5 =A)buminalo di quinbi Azotato d'Argento; 
A, 0 PICI* =Se-Al buuiinato di quadri-C loruro di Platino. 

Fio qui Lassa igne , Schùbler e Berzelius non si sono occupati, 
che io sappia, altro che dell' azione dei sali sopra l'Albumina ed 
ai varj tessuti organici. L' ultimo di questi chimici però, de- 
componendo alcuni sali di ferro, di rame e di mercurio con un 
eccesso di potassa in contatto dell'Albumina, accennava che que- 
sta si combina coir ossido. 

Taddei nelle sue lezioni di chimica organica ci faceva cono- 
scere in quest'anno come l'ossido di rame idrato, che è inso- 
lubile negli alcali caustici, divenga solubile allorché vi si pone 
a contatto dell' Albumina , formando un liquido di un magnifico 
color violetto, che egli allora riguardò come un albo-rameato 
di potassa. Corredava questo suo lavoro di molti esperimenti ed 
ingegnose teorie, le quali slavano a provare essere il nuovo com- 
posto una vera combinazione chimica degli uni-ossidi di rame 
e di potassio con V Albumina. 

II nuovo composto osservato da Taddei merita di essere di- 
stinto da quelli ottenuti dal chimico Svedese; sì perchè ne di- 
versifica nelle proprietà, come nel mezzo che impiega per otte- 
nerlo: infatti Berzelius combina (mi varrò di questa espressione) 
allo stalo nascente l'ossido con V Albumina, Taddei invece li 
unisce direttamente: più, ha provato che è un composto di po- 
tassa, ossido di rame ed Albumina, mentre Berzelius nonio 
considera che come composto di queste due ultime sostanze: 
quello ottenuto dallo Svedese ha un color verde-azzurro, carat- 
teristico di tutti i sali di rame, quello del Toscano ò violetto, 
colore che non presenta nessuno dei sali rameici , e che se qui 
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io tal modo si manifesta, addimostra che non il solo ossido di 
rame si trova combinato con l'Albumina, ma ben anco quello 
di potassio; aggiunta che gli dà quella nuora impronta, e gli fa 
acquistare quella nuova Gsonomia. 

Affidatami dal professore di clinica medica in questo Arci- 
spedale, nell'epoca appunto in cui Taddei faceva conoscere que- 
sti suoi lavori L V analisi di un sangue umano, onde riscontrassi 
se vi esistevano sali od ossidi di piombo, come mi era avvenuto 
di affermare, ora sono tre anni, la presenza di dette sostanze in 
altro dallo stesso egregio professore datomi ad analizzare, mi cadde 
in mente veriGcare non solo se sali o ossidi piombici vi esistessero, 
ma benanco con quale dei materiali trovavansi combinati, o se in 
tulli egualmente. Per la qual ragione, separato il siero dal cruore 
spoglio perfettamente da ematosina,lo evaporai Gno a secchezza, 
ed esposi la materia residua in crogiuolo di platino all' azione 
di un forte calore, all'oggetto di cinefarlo. Trattai il residuo ci- 
nereo con acido quin-bi -azotico. diluto, ed assoggettai un* parte 
della soluzione azotica, col mio metodo, ad una debole corrente 
elettrica, colla quale non tardò mollo a ripristinarsi air ele- 
mento negativo un tenue strato di piombo metallico. 

L' altra parte della soluzione ridetta la trattai con tri-cro- 
ma to-bi-acido di potassa, con acido tri-solforico, e con solfuro 
di potassio, e ne ottenni da questi saggi resultali affermativi 
che stavano a provarmi la esistenza del piombo nel siero assog- 
gettato al processo analitico. 

Isolata la Gbrina, separava col mclodo di Taddei r ornato- 
si o a e il periglobulo, cincfaccva separatamente tulli tre questi 
prodotti immediali, e li assoggettava agli esperimenti che sopra; 
ma non mi avveniva di rinvenire in nessuno di quelli traccia la 
benché minima di piombo! ed all'oggetto di avere maggiore 
conferma di queste mie risultanze, che io riguardava di una 
qualche importanza, spogliava il meglio che mi era possibile la 
rìmaneote porzione di cruore dal siero, decomponeva questo 
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pare per l' azione del calore, ed otteneva, valendomi dei mezzi 
accennali, dei risultati negativi; e dico negativi, perchè l'inapprez- 
zabile ina H> ìi mento che si manifestò, allorché poneva la soluzione 
azotica in contatto del tri-cromato di potassa e dell' acido tri- 
solforico, sostengo che Tosse dovuto alla piccolissima quantità di 
siero restato aderente al cuore, che mai non si riesce ad isolare 
in loumà, allro che ricorrendo .1 processo di Taddei. 

Queste risultanze portavano a stabilire che nel sangue as- 
soggettato all' esperi mento era contenuto un sale od un ossido 
pioni bico; che questo, o fosse stato introdotto nello stomaco o re- 
spirato sotto r aspetto di una polvere esilissima, promiscualo 
coli' aria si era portalo nel torrente della circolazione; che ivi 
in presenza dell' ornatosi na, del periglobulo, della ti brina, si era 
combinato coli' Albumina , lo che dimostra come le teoriche di 
Schiibler, Berzelius, Lassaigne e Taddei, si avverino ancora sul- 
l'animale economia. 

* 

I lavori di tanta importanza per la medicina forense di Or- 
lila, Magendie e Lorry, avevano condono a stabilire che un ve- 
leno, sia somministrato per bocca, sia intromesso nelle vene, o 
sulla cellulare di qualunque parte del corpo, produce nello sto- 
maco e negl' intestini alterazioni identiche; la qual cosa stava 
a dimostrare l' assorbimento che si faceva di queste sostanze ed 
il loro trasferirsi per il torrente della circolazione. Più tardi 
Emmert faceva conoscere che la celerità e la forza dell' azione 
dei veleni è in ragione diretta dell' estensione della superficie 
animale a cui il veleno si applica, e della sua solubilità, e del 
suo più o meno prolungato contatto con parti vive. Ora se ai 
fatti stabiliti da Emmert riuniremo quelli di Lassaigne, Berze- 
lius ec., di quali scoperte importanti non verrà ad arricchirsi la 
patologia? L'osservare che una sostanza inorganica si combina 
ad altra organica in proporzioni determinate, formando un com- 
posto solubile, d'insolubile, che esso era, deve, io credo, interessare 
d' assai la scienza summentovata. 
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Nel nostro caso, il sangue, col quale trovatasi unita la pre- 
parazione di piombo avrà dovuto necessariamente variare pro- 
prietà; ciò che anco Gno al presente si era osservato: ma niuno 
per altro aveva, che io sappia, precisato, come ha fatto la nostra 
scuola, con quale dei materiali di un umore di tanta importanza 
per le funzioni della vita si fosse combinato. Riconosciuto me- 
diante r analisi che tale combinazione, a preferenza della fibri- 
na, dell' ematosina e del periglobulo, si è effettuala coll'Albumi- 
na, più agevole, io credo, riuscirà determinare la sua influenza 
diversa dallo stato normale sull' organismo; e andando anco più 
oltre con delle ragionevoli induzioni, sarà forza convenire che 
più manifesti ed imponenti dovranno farsi le alterazioni, allor- 
ché dessa portasi negli organi secernenti. 

* 

Richieggonsi però ulteriori indagini, onde confermare con al- 
tri esperimenti un fatto che al presente è isolato, ma che potrebbe 
divenire un canone patologico; e mi giova sperare che i medici 
non vorranno trascurare V opportunità di farlo. Questo genere di 
ricerche è ciò che era allo stabilimento della chimica pneuma- 
tica lo studio delle sostanze inorganiche. Dice un dotto scrittore 
che <r l'Italia vuole studj profondi, evidenza di fatto e di razio- 
» cinio, verità, non novità; che resiste più volentieri alla fatica 
» della meditazione e del calcolo, che alla noia di cose fantasti- 
» che e superficiali. » Lo che se si avvera, l'argomento che 
propongo è confacente al genio italiano; e se i mici voti saranno 
esauditi, avrà ancora la nostra penisola i suoi Liebig, Bcrzelius, 
Raspail e Dumas, come ebbe i suoi Redi, Micheli, Mascagni e 
Targioni. 
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